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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 84 DEL 27 giugno 2006

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(sostituito per delega dal



Consigliere MAQUIGNAZ)

COME’ Dario

(sostituito per delega dal



Consigliere VIERIN Marco)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipano i Consiglieri BORTOT, SANDRI e SALZONE.

Fungono da Segretarie Monica BAUDIN e Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 10.10, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizione del Presidente e dei componenti del Consiglio di Amministrazione della Casinò Spa in merito all’esame della situazione della Casa da gioco di Saint-Vincent.

3)
Audizione del Presidente della Regione Caveri e dell’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali Marguerettaz in merito alla situazione della trattativa relativa all’acquisizione del Grand Hôtel Billia e pertinenze.

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 5421 in data 21 giugno 2006.


Si dà atto che si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.11 i componenti del Consiglio di Amministrazione della Casinò Spa Moreno MARTINI, Edo CHATEL, Pietro CONCA e Aldo STESURI e alle ore 10.15 il Consigliere SANDRI prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE E DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA CASINÒ SPA IN MERITO ALL’ESAME DELLA SITUAZIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT.


Il Sig. MARTINI ricorda che il Consiglio di Amministrazione che presiede si è insediato nel mese di marzo 2006 ed ha ereditato una situazione del Casinò non positiva dovuta a fattori esterni, quali la legge che ha imposto il divieto di fumare nei locali pubblici, la crisi economica generalizzata, la mancanza di forti elementi di attrattività della cittadina di Saint-Vincent, che determinano la necessità di un rilancio della Casa da gioco.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.20 il Consigliere LAVOYER abbandona la sala di riunione e delega a sostituirlo il Consigliere SALZONE.

* * *


Il Sig. CONCA dichiara di non condividere l’analisi fatta dal Presidente Martini in quanto reputa che il momento di crisi del Casinò di Saint-Vincent non sia da imputare solo a fattori esterni, che un po’ alla volta si stanno riassorbendo, quanto ad elementi interni alla Casa da gioco, quali la mancanza di un’organizzazione funzionale del personale e di figure dirigenziali apicali che si dedichino a tempo pieno alla gestione del Casinò.


Fornisce ai Commissari copia dell’analisi effettuata sulla base di alcuni dati riferiti agli introiti, alle presenze, alle quote di mercato dell’Azienda negli ultimi anni.


Il Sig. STESURI afferma che per un rilancio della Casa da gioco sarebbero opportuni degli interventi volti alla riduzione dei costi fissi, in particolare quelli del personale e la revisione dell’accordo-quadro in atto fra società e azionista.


Il Sig. CHATEL fa presente che, oltre agli aspetti evidenziati dagli altri componenti del Consiglio di amministrazione, a partire dal 2008 la Casa da gioco di Saint-Vincent dovrà superare anche alcune difficoltà operative che verranno generate dall’applicazione della normativa antiriciclaggio che impone dei controlli e delle verifiche sulle giocate superiori a 1.500 euro.


Il Consigliere SANDRI chiede:

· in considerazione dal fatto che nell’ultimo anno si è notato un aumento delle mance, per quale motivo non sia mai stato introdotto il controllo sulle stesse ai tavoli da gioco, cosa che in altre Case da gioco viene effettuata regolarmente e senza difficoltà;

· quali motivi hanno spinto il Consiglio di Amministrazione ad attivare un ufficio di rappresentanza della Casinò Spa a Roma e quali sono state le scelte operate per l’individuazione del funzionario incaricato della sua gestione;

· quali siano le opinioni del Consiglio di Amministrazione in merito alla costituzione di una task-force regionale politica e di indirizzo, per il rilancio della Casa da gioco.


Il Sig. CHATEL fa presente che l’andamento delle mance è inversamente proporzionale agli introiti della Casa da gioco, in quanto le mance vengono elargite dai giocatori quando questi vincono ai tavoli, che corrisponde al momento in cui il Casinò subisce una perdita di denaro.


Il Sig. STESURI informa che la scelta del funzionario incaricato della gestione dell’ufficio di rappresentanza della Casinò Spa a Roma è stata effettuata dal Presidente Martini, che ha indicato il funzionario in questione come persona avente le competenze specifiche per intrattenere rapporti di rappresentanza con gli uffici parlamentari e con gli altri Casinò italiani presso la capitale.


Il Sig. MARTINI valuta positivamente l’istituzione della task-force regionale in quanto reputa che fra azionista e Consiglio di Amministrazione debba esserci una condivisione degli obiettivi da raggiungere.


Il Sig. CONCA esprime delle perplessità sulla costituzione della task-force regionale in quanto ritiene che l’azionista debba dare degli indirizzi strategici, ma non debba invadere la competenza della gestione del Casinò, che rientra invece unicamente fra i compiti dell’Assemblea dei soci.


Non concorda sulla procedura seguita per la nomina del funzionario responsabile dell’ufficio di rappresentanza di Roma in quanto si è trattato di una scelta operata dal Presidente, che non è stata condivisa dal Consiglio di Amministrazione.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.05 il Consigliere SANDRI abbandona la sala di riunione.

* * *


Il Consigliere TIBALDI chiede:

· se, come il precedente Consiglio di Amministrazione, i cinque componenti del CdA attuale abbiano delle deleghe specifiche per determinati settori;

· di avere copia dei rapporti epistolari e della corrispondenza intercorsa fra i componenti del CdA dal momento del loro insediamento;

· quali siano le opinioni in merito ai contenuti della risoluzione approvata dal Consiglio regionale nella seduta dell’8 giugno 2006 concernente le linee di indirizzo per il rilancio della Casa da gioco di Saint-Vincent in vista di un nuovo piano di sviluppo;

· quale sia l’emolumento corrisposto al funzionario addetto alla gestione dell’ufficio di rappresentanza di Roma;

· quale sia la fonte dei dati forniti nella riunione odierna dal Sig. Conca;

· in considerazione del fatto che lo studio effettuato dalla Società T-Bridge ha evidenziato che il marketing del Casinò è inefficace, quali siano le ipotesi di rilancio ipotizzate.

Il Sig. MARTINI spiega che in conformità al tipo di governance generalmente diffusa all’interno dei Consigli di Amministrazione delle società, sono stati nominati il Presidente e l’Amministratore delegato della Casinò Spa, ma non sono state previste deleghe fra i cinque componenti.

Dichiara che i contenuti della risoluzione approvata dal Consiglio regionale l’8 giugno scorso vanno nella direzione di un rilancio e di un ammodernamento del Casinò, obiettivi che saranno ulteriormente incentivati dal buon esito della trattativa di acquisizione del Grand Hôtel Billia e pertinenze.

Il Sig. CONCA in relazione alla nomina del funzionario presso l’ufficio di rappresentanza di Roma fa rilevare che gli altri Casinò italiani concordano sul tipo di iniziativa ma si riservano di valutare la validità della persona proposta.

Ritiene che la risoluzione approvata recentemente dal Consiglio regionale sia generica e aperta a qualsiasi interpretazione, che le strategie di marketing sinora seguite dall’Azienda Casinò siano sbagliate e, pertanto, da rivedere e che occorre prevedere una nuova figura dirigenziale per coordinare i reparti e la gestione dei dipendenti.

Il Consigliere FIOU chiede quali azioni concrete e quale tipo di riorganizzazione intende intraprendere il nuovo Consiglio di Amministrazione in funzione del piano di sviluppo per fare uscire dalla crisi la Casa da gioco di Saint-Vincent.

Il Sig. MARTINI pone l’accento sul fatto che la crisi del Casinò di Saint-Vincent non può essere ricondotta ad un solo elemento e che si stanno scontando anche una serie di disattenzioni del passato verso quanto gravita intorno al Casinò.

Afferma che il Consiglio di Amministrazione sta valutando un progetto di intervento strategico, che vede l’istituzione di un comitato che valuti quali strategie possono essere sviluppate, avvalendosi anche dell’apporto di competenze esterne.

Il Sig. STESURI sottolinea che la recente riforma del diritto societario non ha modificato la parte relativa al numero dei componenti dei Consigli di amministrazione e pertanto chiede chiarimenti in merito all’indicazione contenuta nella risoluzione approvata dal Consiglio regionale in data 8 giugno 2006.

Il Consigliere TIBALDI precisa che la questione sollevata dal Sig. Stesuri è stata inserita nella risoluzione a seguito di un emendamento presentato dal gruppo La Casa delle Libertà, ma che tale indicazione non ha una connessione immediata con la situazione attuale.

La Consigliera VIERIN A. chiede:

· quali iniziative ha intrapreso o intende intraprendere nell’immediato il Consiglio di Amministrazione per ridare attrattività al Casinò, per richiamare nuovi clienti e mantenere quelli già acquisiti. 

· quali azioni prevede di avviare per migliorare la qualità e l’efficienza della Casa da gioco;

· come si intenda procedere in merito ai tempi di giocata che attualmente sono troppo lunghi;

· le opinioni del CdA in merito ad una possibile privatizzazione del Casinò;

· quali interventi siano previsti in materia di gestione del personale.

Il Sig. CHATEL comunica che gli interventi da attuare nell’immediato sono volti ad una razionalizzare delle spese, in particolare quelle di ospitalità e ad effettuare maggiori investimenti in attività di marketing che garantiscano un ritorno economico per il Casinò.

Ritiene inoltre necessario rivedere alcuni aspetti del disciplinare regolante i rapporti fra Regione e Casa da gioco al fine di velocizzare i tempi di azione da parte del CdA.

Il Sig. STESURI ritiene che la privatizzazione del Casinò avrebbe sicuramente come primo effetto una riduzione del personale al fine di diminuire i costi di gestione, inoltre un gestore privato chiederebbe alla Regione la revisione dei termini del disciplinare che pongono numerosi vincoli di operatività alla gestione.

Il Sig. CONCA ribadisce che per una buona gestione della Casa da gioco occorre che le persone che la gestiscono siano maggiormente presenti in azienda, mentre non ritiene opportuno fare ricorso all’ausilio di società di consulenza esterne.

Il Sig. MARTINI afferma che la privatizzazione del Casinò di Saint-Vincent potrebbe essere un’ipotesi sulla quale fare degli eventuali approfondimenti e valutazioni, alla luce di una possibile acquisizione del Grand Hôtel Billia e delle relative pertinenze.

Il Consigliere BORTOT concorda con il Sig. Conca che il Presidente del Consiglio di Amministrazione e l’Amministratore Delegato di un’azienda debbano essere presenti in azienda a tempo pieno.

Il Consigliere SALZONE ritiene necessario riportare il Casinò di Saint-Vincent ad essere il primo Casinò italiano, iniziando da una revisione della gestione interna, che è ormai obsoleta e con l’introduzione della videosorveglianza all’interno delle sale che viene effettuata ormai in tutti i Casinò del mondo.

Il Consigliere VIERIN Marco chiede:

· se, malgrado le diverse opinioni sulla gestione evidenziate nella riunione odierna, fra i componenti del Consiglio di Amministrazione vi siano alcune posizioni comuni che permettano di gettare le basi per un rilancio futuro della Casa da gioco;

· quali siano al momento attuale i rapporti esistenti fra Consiglio di Amministrazione e sindacati.

Il Presidente MARTINI afferma che un dibattito all’interno del CdA non è da vedere esclusivamente come un elemento negativo, inoltre questo non significa che non si possano trovare delle soluzioni condivise da tutti i componenti.

Precisa che in azienda i rapporti con i sindacati sono tenuti dal responsabile delle risorse umane quindi da personale interno preposto a questo tipo di attività.

* * *

Si dà atto che alle ore 12.20 i componenti del Consiglio di Amministrazione della Casinò Spa Moreno MARTINI, Edo CHATEL, Pietro CONCA e Aldo STESURI abbandonano la sala di riunione e che, dopo una breve sospensione dei lavori, alle ore 12.25 il Presidente della Regione e l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, Marguerettaz, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAVERI E DELL’ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE, PROGRAMMAZIONE E PARTECIPAZIONI REGIONALI MARGUERETTAZ IN MERITO ALLA SITUAZIONE DELLA TRATTATIVA RELATIVA ALL’ACQUISIZIONE DEL GRAND HOTEL BILLIA E PERTINENZE.  

Il Presidente CAVERI comunica che si è giunti ad un passaggio decisivo della trattativa con la Grand Hôtel Billia srl e che:

· la Regione ha informato la proprietà di aver fissato in 58 milioni di euro il prezzo non modificabile, pena la chiusura della trattativa, per l’acquisto del Billia e relative pertinenze;

· in merito al rischio di revocatoria, i pareri espressi dagli avvocati della Regione e dalla società Kpmg per la questione legale, contabile e finanziaria sono tranquillizzanti sotto il profilo delle garanzie sull’eventuale operazione;

· le parti concordano sul fatto che i contenziosi possono essere tenuti a latere della trattativa.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· se, dagli incontri avuti con la proprietà, l’Esecutivo regionale ritenga che vi sia la volontà della parte venditrice di concludere l’operazione;

· quale soggetto acquisirebbe la proprietà del complesso immobiliare;

· quali sono le future ipotesi di gestione del Grand Hôtel Billia.

Il Consigliere FIOU chiede chiarimenti in merito all’evolversi della situazione dei contenziosi che per almeno dieci anni hanno rappresentato un limite all’acquisizione degli immobili in oggetto.

Il Consigliere BORTOT ritiene che anziché acquisire gli immobili oggetto della trattativa sarebbe preferibile presentare un disegno di legge che tuteli il reddito dei lavoratori occupati presso il Billia.

L’Assessore MARGUERETTAZ fa presente che rispetto al contenzioso le previsioni degli anni passati si sono cristallizzate a seguito dell’emanazione di una sentenza di primo grado, la quale ha stabilito che, in merito alla causa madre, le pretese reciproche della Gestione straordinaria e della Sitav si annullano tra di loro e che sulle cause temerarie le posizioni sono cambiate, in quanto sono diventate favorevoli alla Gestione straordinaria.

Precisa che se l’accordo verrà accettato dalle parti, la Giunta regionale per poter far fronte all’acquisto dovrà contrarre un mutuo.

Aggiunge che al momento è prematuro anticipare quali saranno le possibili future modalità di acquisto e di gestione degli immobili in oggetto.

Il Presidente CAVERI ribadisce che la valutazione di 58 milioni di euro per l’acquisto del complesso immobiliare è supportata da alcune perizie e non è negoziabile.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 13.00.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
      (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

